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La vostra storia

Qual è il vostro oggetto preferito?
Inventate una storia o disegnate



ELENCO DELLE OPERE SCELTE

CASA GENARDINI

CUCINA (PT)
La forma per formaggio e la tela (Allana)
Ciao ! Sono una forma di formaggio (er Scérc), 
dobbiamo fare un discorso….

La camera da letto (1P)
La tazza da notte (Emma)
Salve a tutti! Sono la tazza da notte, perché mi 
tenete in un museo dove pochi mi usano ?

La scuola (1P)
Il diario di un banco di un anno indefinito (Serena)

Tanto tempo fa, la maggior parte dei bambini
andava a lavorare (come ad esempio gli
spazzacamini ma questa è un’altra storia)…

Senti questa! (2P)
«Ricordati chi siamo», esposizione di oggetti e 
storie vere che hanno ispirato il teatro, SE Ascona, 
1.5.2019

MAPPA DEL MUSEO

antichi gesti                    Casa Genardini

PT Paesaggi in evolzione PT   Benvenute/i
Cucina

1P All’aperto, nei boschi  1P   Stanza
e sull’alpe Scuola 

2 P  Spazzacamini
Senti questa!

SEDE ANTICHI GESTI

Inizio mostra

Le scarpine (Greta e Carolina)
Cari visitatori, ci presentiamo : io sono 
Scar e lui è Pin…

primavera
La museruola (Viola e Gaia)
Ciao, sono la museruola per pecore degli anni 
cinquanta…
Le cesoie (Karim, Marvin, Tiago e Elia)
Ciao a tutti! Siamo le cesoie. Per chi non lo
sapesse, le cesoie servono a tosare le pecore…

Estate
La falciola da fieno (Simone)
Ciao ! Sono la falciola da fieno. Prima venivo usata 
per tagliare « i ciuffi d’erba » per gli animali…
Il corno (Luka)
Salve a tutti ! Scusate, ancora non mi sono 
presentato. Sono il corno …

Autunno
Il martelletto (el spisch) (Matilde, Yasmine e Eris)
Salve ! Pensate che molti utensili sono inutili ?! 
Alcuni sì ma io no ! 

Inverno
Er füs (Jeremy)
Ciao ! Vi ricordate di me ?! Sono il vostro amico er 
füs, il fuso ! 



INVERNO

Er füs (Jeremy)
Ciao ! Vi ricordate di me ?! Sono il vostro amico er 
füs, il fuso ! Che noia a pensare che mi usavano
anche come oggetto d’amore e mi portavano anche 
ai matrimoni ! In realtà non è questa la mia funzione : 
servivo per filare la lana delle pecore della Valle 
Verzasca. E con questa lana si potevano creare
coperte, maglioni e giacche di lana che proteggevano
le persone dal freddo dell’inverno ! Se volete saperne
di più, date un’occhiata al museo della lana che c’è 
qui vicino ! Mi vedrete magari anche all’opera !

Evento organizzato nell’ambito della Giornata

internazionale dei musei (10 maggio 2019) 

ESTATE

La falciola da fieno (Simone)
Ciao ! Sono la falciola da fieno. Prima venivo usata 
per tagliare « i ciuffi d’erba » per gli animali. Facevo 
un movimento avanti e indietro, beccando i ciuffi 
d’erba che finivano nel mio amico cesto di paglia 
(gerla). Pensate che la gente mi utilizzava su terreni 
molto impervi : sui pendii, in salita e in discesa. I miei 
proprietari dovevano camminare molto per 
raggiungere il terreno dove utilizzarmi. Quello che 
tagliavo veniva poi caricato e portato nelle stalle. Il 
fieno serviva per sfamare gli animali.
Ora sono stato sostituito da mio fratello più grande, 
una falcia elettrica o  a benzina, che, a dire il vero, mi 
ha rimpiazzato completamente. Lui è alto e magro e, 
con il tagliaerba, mi hanno sostituito mandandomi in 
pensione qui al museo. 

Il corno (Luka)
Salve a tutti ! Scusate, ancora non mi sono 
presentato. Sono il corno e spero che il racconto che
ho scritto per voi, vi piaccia! 
Mi avete mai visto? Ad ogni modo io sono il corno e il 
moi compito è quello di richiamare le pecore nel
recinto.
Ora vi spiegherò alcune mie caratteristiche : sono 
fatto di legno, ho un « tubetto » in cui si soffia
chiamato bocchino.. Ho una zona centrale in cui passa 
l’aria che, uscendo dall’altra parte, emette un suono. 
Posso essere fatto con il legno di quercia, castagno o 
pino, insomma legno duro.
Venivo usato attorno al 1830 e il moi suono si poteva
sentire a molti chilometri di distanza!

Testi del catalogo «il museo ai giovani» 

CASA GENARDINI

CUCINA (PT)
La forma per formaggio e la tela (Allana)
Ciao ! Sono una forma di formaggio (er Scérc), dobbiamo
fare un discorso : mi avete fatto lavorare come una
matta per molto tempo. Mi usavano tutto l’anno a furia 
di formaggi e formagelle. Dovevo lavorare anche in 
vacanza per preparare tutto. Mi riempivano con un 
impasto molliccio fatto con il latte che, con il tempo, 
diventava più solido e cambiava colore. Per fortuna non 
ero sola : avevo anche un’amica di nome tela che mi 
ricopriva e teneva insieme, soprattutto all’inizio, 
quell’impasto molliccio.
Adesso non vengo più usata perché mi hanno sostituita
con un’altra forma di formaggio più giovane e fatta
anche con altri materiali. Insomma, posso finalmente
godermi la meritata pensione!

La camera da letto
La tazza da notte (Emma)
Salve a tutti!
Sono la tazza da notte, perché mi tenete in un museo
dove pochi mi usano? Per la precisione non sono una
scodella e quindi non vado nella cucina!
Tanto tempo fa non c’erano i gabinetti, quindi mi 
hanno utilizzato per fare i bisognini. Pensate che i 
ricchi non mi utilizzavano e la facevano in un qualche
buco nell’angolo. Voi lo sapevate che sono anche un 
oggetto da collezione? 
Mi hanno creato con la porcellana quindi sono molto 
delicata. Adesso ho un nipote di nome water : mi ha 
sostituito e lo usano moltissimo!
Sono andata in pensione e, anche se ho qualche crepa
per la mia vecchiaia, sarei ancora utilizzabile.
Un caro saluto dalla vostra stanca e felice tazza da 
notte.
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INIZIO MOSTRA (1p)

Le scarpine (Greta e Carolina)
Cari visitatori, ci presentiamo : io sono Scar e lui è Pin. 
Insieme siamo le gemelle Scarpin. Siamo delle scarpe
di pelle con i lacci abbastanza vecchie. Se pensiamo a 
quando ci trovavamo su quella bancarella, su quella
tovaglia profumata. Poi qualcuno ci ha comprate e la 
nostra vita è cambiata ! Avevamo un compito molto 
importante : proteggere i piccoli piedi dei nostri
piccoli e poveri padroncini che dovevano fare i pastori
e gli spazzacamini ! La vita dei bambini di allora era
molto diversa. E spesso non potevano nemmeno
andare a scuola. Ma questa è un’altra scuola che
potete andare a farvi raccontare dal banco!

PRIMAVERA

La museruola (Viola e Gaia)
Ciao, sono la museruola per pecore degli anni 
cinquanta. Sono fatta di ferro e all’estremità sono 
dotata anche di una corda. Permetto alle pecore e ai 
vitelli di non mangiare troppo restando quindi in 
forma ! Evidentemente loro non erano molto felici di 
avermi addosso e di indossarmi. Ma io lo facevo per il 
loro bene : se mangiavano l’erba c’era il rischio che 
venisse loro un grande mal di pancia. 
Oggi sono usata soprattutto per evitare che i cani 
aggressivi si mettano a mordere altri animali o le 
persone. 

Casa genaradini

La scuola (1P)

Il diario di un banco di un anno indefinito (Serena)
Tanto tempo fa, la maggior parte dei bambini andava
a lavorare (come ad esempio gli spazzacamini ma 
questa è un’altra storia). Erano pochi i bambini che, 
siccome appartenevano a famiglie benestanti, 
potevano avere un’istruzione, cioè andare a scuola.
Un giorno, un signore di nome Stefano Franscini, disse 
che non era giusto che solo una parte di bambini
potesse accedere all’istruzione. Così la scuola si aprì a 
tutti e da allora ci sono anch’io!
Mi chiamo banco ed è grazie a me che i bambini
studiano e scrivono nelle aule di scuola.
Sono robusto e di solito fatto di legno. Ho una ragazza
che è molto simpatica e si chiama Sedia. Anche lei è 
fatta di legno. Ho anche altri amici : i Chiodi che mi 
fanno ridere, i Pennini, i Calamai con l’inchiostro che
mi colorano.
Se voi che state ascoltando, frequentate ancora la 
scuola dell’infanzia, non mi avete ancora conosciuto, 
ma lo farete presto !
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Le cesoie (Karim, Marvin, Tiago e Elia)
Ciao a tutti !
Siamo le cesoie. Per chi non lo sapesse, le cesoie
servono a tosare le pecore. Sono due lame attaccate a 
delle strisce di ferro e, schicciandole, le due lame si 
toccano tagliando, in questo caso, la lana.
Una curiosità : la tosatura delle pecore avveniva in 
primavera e in autunno. E con questa lana si 
potevano fare vestiti caldi o coperte!
A quei tempi costavamo molto e bisognava trattarci
molto bene per evitare che ci rompessimo.
Vi stavo raccontando come ci utilizzavano. Infatti oggi
siamo state sostituite da macchinette elettriche
chiamate rasoi : loro sono velocissime, impiegando
meno tempo e facendo pochissima fatica. Ma fanno
un rumore fastidioso tipo « br br br »!
Ora ci hanno messo in questo museo perché ci 
usavano tanti anni fa e siamo un po’stufe : vorremmo
ritrovare la libertà e soprattutto tanta lana da tosare!
aggressivi si mettano a mordere altri animali o le 
persone.


